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sa gRay it F"igt! A I t inteso che tutti i diritti, privilegi e immunith i all'approvrigionamento degli equipaggiela ten- sero contrari alla liberta di commercio stipu- | In caso di disacpordo fra la dogana ed il no-fall i UrItalitLg dei quali il regno di Tuno accorda al presente dita delle mercanzie quando rammini- lato nel presente articolo, e dovranno sottopor- goziante sul presso da attribuirsi ad una merce
o potrebbe la avvemre accordare o permettere útiáiionedelle doganone accordata liõenza si alle contribuzioniche paganoi aasionali, or- che deve varcare la frontiera del regno di Ta-

Iinsesero 4768 della raccolta ufnefale delle a qualsiasi titolo ilgodimentoairappresentanti, e lemegeblaie non siano des alla consuma- vero a quelle che pagano gli stranieri più privi- nisi, potrà il negoziante pagarne il dazio in na-si cittadini, alle navi ed al commercio di qua· zlónfintetät legiati, in quanto queste ultime fossero meno tura nel modo più equo. Se il negoziante nonleggi e gno Ianque últfa Menzi straniera, s'intánderanno - Ardcold i grávose di quelle pagate dagli indigeni. potesse o non volesse fare uso di tale facoltà,puente legge accordati ipso facto ai rappresentanti, al citia- ga gagd i t¾tori e domiñil di uno ggg ·Articolo IX. Ja dogana avrà il diritto di acquistare per sè la
a em rum =&os= ,

api commereto eaallanaviganone Stati sara accordato ai bastimenti delPaltro la I cittadini di ognuno dei due Stati contraent¡ mercanzia, pagandone il prezzo attribuitote daln
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I

.
facoltà dicotapletare il proprio equipaggidper potranno esportare dal territorio delPaltro gh negoziante colfaumento del 5 per cento.Ne o steiso modo a addditi éd i 6asÚmenti
ter continuare il vi con marigari arrug. oggetti, derrate e mercanzie provenienti dal In mancanza di questi due modi di sciogliereR Senato e la Camera dei deputati hanno sp- Innisini in Italia ohnlinseranno a godeie ldiritti Šti nel si conformino alle leg. suolo e dall'industrià dei paese senza doman. la dificolta, Terrà formato un giuri com sto

provato; Iord icedrdati dai trattati anferson a siranno gi Idi sia volontario. darne fagoltà ad alcuna autorità locale e senza di due negozianti, uno eletto da S. A. S. iŠey,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo amniensial godiniento déi diritíí e favon chi Qualora yn bastimintä tunisino volesse com. pagare dazi o diritti maggiori di quelli pagati l'altro dal consolegenerale, i quali nel più breve

quanto segue:
sono o che sarannd accordati a qáalair glia al- pletare il à nei orti del proprio per l'esportazionedei medesinn oggetti verso y tempo possibile decideranno come arbitri la

Articold unico. Il governo del Re ð iätoriz. paed d una terk otenza con ma• paese straniero già favorito a questo riguardo questione. In caso di disparità di voti, i due ar-
dare ed intera eseenzione al trat- Articolo II· tinaff italiithi, non p6tri firld òhe in so- e con bastimenti di bandieranamonale. bitri ne riomineranno an terzo, pure negoriante,
,

PI.en
. . .

Vi sara reciprocamente completa ed intera li• guito di persiasso per skritto dell'agente con- Parimente potranno introdurre qualunque u eni giudizio sarà decisivo.tato di amiema, commereto e naviganone tra bertik di navigazigne.e dicommercio fra tutti i solare di SuaMaesta:TRe d'Italia. oggetto derrata o mercanzia proveniente dal Articolo XII.il Regno d'Italia e il Regno di Tunisi, firmato tprritori appartenentia liua Maesik il Re d'Ita" Articolo VL suolo e M'industria dell'altro Stato senza W II Gdverno di Tuniki dovra considerare comealla Goletta di Tunisi l'8 settembre 1868, le ca: ßa e tuth a temtorsapyarjenen,ai a Sua Altena Quando una nave di una delle due parti con. garehodiritti maggiori diquaHi imposti s basthdentl italiani, e il Governo italiano comoratifiche furono ivi scambiate il 29 settembre Seienissiina il Bey di Tams' traenti venisse a nanfragare, investire o sofrire pra le merci siedli venienti dallo Stato 91 hastimenti tunisini, nelli che navigheranno

elle leggi e dei decreti flegno 4 approdo & o sarå nermesso,m avremre at.ba Y¿titorità locale ché sitebbe dati ágh tant¡ fron del diTunisiallrancheralamerce meilti do'mmèróio.mandando a chinnque spetti di osservarla e di stimenti e carichi qual som potenzastraniera. del paese byb Pinfortànio ebbé luogo. . da qualunque tassa internadicommerciaEgnale Arácolo M.farla osservare come legge deRo Sisto. GPItallini a T ex Tumsun m Italia go" Per altro le operadðni reladvd at salva¾gg¡y esenzione era accordats alle merci destinate
Saranno considerati como cittadini italiani aData a Firenze, addi 30 dicembre 1868. draýo pe ues rs stessahae dei legni italiam aaranno dirette dagli agent¡ alPesportazione. Il Governo di S y Tunisi e come tunisiniin Italia nelli cheavrannoVITTORIO

p trann absobi a di me .Sn a
doganah 'i ne e diritti orma e patr$e leggi, la nazio-

Inte, nisi nello stesso modo che an osa con le nava da curarsi dello ademplatento delle disposizioni eccettuate soltanto nmi e le mumnom da
Un trattato di amicizis, di connheteio e di guerra dellapotenza pià riverita e privil concernanti Pentrata e Pascita delle merci sal. , guerra e salvo le nrivative della secca, del sale Arácolo XIV.

navigazione essendo stato conchiatió tra PItúlg R trakainenço della nazione straniera 4 vate. a del tabacoa. E doverno italianoai obbliga dal I cittadini diciascanodei due Stati contraenti

bre del corrente anne zuille otionento sat NelPeseraisio.delcommercio di seslo e di ca la siegettivs'giurisdisidne, sia nelle deque terrl, 401 in caso di necessità e per mi- tendosi alle con ai tributi ed aglidtto. bottaggio, i sudditi o cittadini di ambe le parti tog 4i altro Stato, sia in alto paare, e fossero ma generalg pubblico inte¢ease, Pesporta, enen a tami, salto quanto4dis-
Tratiato ðel seguente tenore: contraentisaranno rispettivamente trattaticome trasportati e trovati neiporti, Enmi, sp stone dai enol Stati,delgrano, delPorzo e degli po e lo 8•.

.
i nazionali. dominii.delPaltra earatino consegna altri cereali,ma in questo caso dovrk perquanto andranno esenti negli Staá degfrakato díasiicizia, di commercio e di natsf? Potrannádioè i hastimenti di ciascuna delle loro pidpilotad " delle sole qqncerne il commermo.italiano prevemraafs-

,
säiisio militare obbligatoriastone conchiNBOgrg fliaÊÅG e ÎØ ÌtmŠ806680$• dBO þafŠi prendere O ÖÍÑËÏÃrcaro BBA POTEiOBO SPOSO OCCOIBO gente o «onsolegenerale di B.Å tre mesi prima sia che nellii marina, nella guardiatoscriff6Wa GNe¢ta di 2hntse add 8 sellem• del loroctrico inmtpliriboferritórid delPaltra. In¶dostrebbil'azione dirivendicazionedovrà che tale misura vada in vigore, nazionale o nellä milizia: sarannopure eiengbre 1868.

,
e dompletare nel primo caso il lorð eatÍcd per essere promossa nello spazio di due anni in. ArticoloI, da pgm aÉficio gmaisiario, e munierpale, comeLODE A DIO UNICO. Pestero,'o disbarcare nel sebondo caso il restil nanzi si tribunalidelloµftî¾tdrottate, che po- Ogni facoltà di deposito e qualunque premio puredsogmeontribunone m danaro o innabara

r Questo è un trattato di amicizia, di bomm del barico proveniente aslPesterà in dn¢o þItt tranno pár tal fine farsi rappresentare da spe- e ritaborso di diritto che fosse accordato nel unposta a compenso del servizio perponald.
cio e di navigazione coachiuso tra il discendsàte

' porti dello stessa territðrid, e pottandd dItresi ciali procuratori o dai consÿli della loro na- territorio di una.delle due parbi contraenti alla -

Niente Numovato m quanto alla pro‡ëEÎOBO O
dei sovrani eminenti, la gloria dei monarchi, i formare il loro carino in uno opiùporti dèll'al- zioho. i;ogortasiehe od all'esportasíone di alsiasi tulela esercatata dal console italiano in 'anisa
di cui preg erescono col crescere dei giorni, tro Stato e sbarentlo kr udö 0 piò pórti del ine- Argidolivi oggetto, saranno egnalmente accordati og-, sul progra conassionali, ed ai maggiori dirigi,sua Maesta Vittorio Enfannele 11 Re d'Italia, desinto Stato senza doverni m veran esto duel I stidditt $cittadini di ciasc a delládue par. getti della natura stessa rogotti dal oo immun tã opn chequesti godessero in forza
ed il sovrano per voto nazionale, il discendente dere licenza aldiisa alle autorità leedli opg ti contraenti p tranno en e dalla industria dell'altra arte contrae* ed dei tra tati, delle e (egli asi.
del sovrani eminenti, la preziosa perla della fa- diritti maggiorto diverni de quelli cui vanno än fiing liÂ in pâ¾edel terri alle importazioni ed esportazioni dei prodotti Laprotezione estesa e complefa sara as:iniglia Husseinita,occupante perdiritto di eredia soggetti i bastiraenti nationalì· ri rispettivi, risiedervi, , veiiddre e medesimi. ; alourata dal Gqverno tunisino an'esercizio diil trono di Tunisi, Sua Altezza Serenissiina liu- Articolo IV·

comprare, t¾rnberciare ed al mi- Articolo XL qualsiasi culto professato dii cittadini italiani.hammed Essadae Bascià Bay, possessore del re• Sarahto ebmpletanterde éshnti dai dirÏtti di nutorprendere in affitto e ritenbre magazzini e Le Parti contraenti convengono di nominare Articolo XV.
gno di Tunisi, per mezzo don'onorste, distinto thriziellagglo e di spediziond nei porti rispettivi: botteghe, effettuare trasporti ßi merci e di de- de' commissari coll'incaricó di stabilire di co- I cîttadini di ciascuna delle due parti contra-e degno di totta fiducia il signor cominendatore 1" Ik navi che entrdte in zaYorra ne npárti- naro, ncevere co e fantó dall'mjerp e mane accordo il. TaloXe medio delle merci di enti potranno esercitare negli Stati dell'altrad tto .

L ag te gen la Ò Eh On tero-,all do le ostessil toero a o a e dal suo e m q s feast ne da
virtà dei pieni gioteri avuti dal suo eccelso go' d i dug ßtati in uno o yö i lélihão sidni;ovvefwhelPa odella diari fdtsi Iley di Tunist, come pure degli oggetti di ogni re macchine mosse dal vapore o daverno, e nella spera che coLatuto state, , y,g - il loro aiutare da chi più loro convenga col nome di specie prodotti del suolo e dall'igustria del ye- altra forza motrice senza essere tenu fquesto trattato sara per darico, si o ,gn,-, mindatari, fatton agenti, cdnsegnataff, inter- gno di.Taniaiche i negozianti italiani µ‡rag- lità o a tasse maggiori o diverse da iluellechenazzom· titifichekanno iter som-, pret; o qualmutupaltro sissi,così per l'acituisto gono dal territorio Annisina per isnportarli in le leggi dregolamenti generali o tuanicipali esi-Articolo L minzionit1. e per la yendita dei loro effetji, Italia ed altrove. La misura dei dazi doganali geranno dai nazionali.Tutti i diritti, privilegi ed isnmunita cheen a* Le'Intyiche eintråta co ti e Ioo id du come per cariedre, scaricare e p- sarà regolata sulla basedei prezzi così fissati ed Gli edifizi delle fabbriche e le loro attinensentatZ h eMoi m po yo t tá ure natodel oese a o ne v essenproœI o osoggettinal
riorinente esistenti fra il regno di Tunisi e gli dicommercio. patriotti ¢di forehtieki « natifdfde1þaoilé) anni computa as1 di della rom únä trattato relative a tali proprietà in raStati che formano presentennente il regno d'Itas Nel easd di approdof rzatononsarŠtoóqa- e godranno infine di pienissimi liberta per fis. della medesima se duranto Ëaet no anpp Gli ufliciali del Governo di Tunis

.lia, sono confermatí ed estesi a tutta PItse sideräti come operazioni di pquuner4g pca- shre il prezzo dellemerci che in**=am=eros di ninne delle domandato la gvisaque manãã scritta del MinisterodegliaÊ teri dilia ad eccezione di quelle clausole the non si nco e nearico delle inercapste ger 11. obbi vendera o di co Rimane inteso per altro taríŒs, essa sa¿ver ngore pg 8,A. S..il Bey o del presidente delaccordassero con alduno degli articoli della pfe- della navé, il tràsliorào sopra áltra nave in ca che in tutto ci ovranno conformarealle leg. só£te anni, e cosi di segmto per ogni pe- municipale al console geqarale od insente convenzione, ed è inoltte esptessamente- di innatigibiliti dellaprima, le speed neceilidrze ¡ gi e regolame del paese in gusato non fos- rÍo settennaÏe sàccessivo. za a cEi ne fa le áci, potranno visi ala

APPEllDICE

IL SEëlilÌÖ DELL'AWO0ÀTO
(CoÃr6iussione- Vedl in. 349, 350,

351, 354, 355, 2 e 3)

L Orazio Margrave gisceva col capo all'indietro
sopra un monte di guanciali, e la alla mano as•
sottiglistä si appigliava al cortinaggio, che ob
condava il suo lettó.
, 31olte bende j;Ii cingevand'il èàpå, égovr'èbie
la tua assistente aveva avirolto ufi fazz616HS
scarlatto il cui vivo coloreme4499-ÅML¾
ancorapià sbiancato che veramente non fosse.
li occhi neri avevan peranta la consuetsalorð1

espressione, e preso il lustro febbrile dell'inter-
mita; essi erito fissi senzavitaall'usold da dbW
Eleonora doveva entrare.
-Finahnente, esclamò egli, finalmente!
Ella compresse colla mano il battito precipi-

toso del cuore, e cadendo in ginocchio al capez-
sale del letto, gli disse assai tranquillamente,
- Orazio..... Orazio l Che è ciò ? Perchè.....

perchð vi trovo io in questo stato?
Egli, la guardò fissamente in volto reentre le

rispondeva:
- Che è cio? Posso io dirrelo?
- Sì,..... sì, dite pure, purchè 10 possiate

senza indebolirvi troppo.

- Indebolizmi foi disš'egli tidendå åmua-
mente, guardate.
E in così dire, le mostrà la manb dsies, e"

quasi te, quiàdf soggianse:
- Da quattro anni, Eleonora, io micoûsàmo

lentambate la vita in preda di uni Imigafebbye
neWoss, e voi temete ota che ib miindebolfseli.
Eglimandò un sospiro affininoso, e sòotendo
il capo grave sui guang volse 11 viso verid la
parete.
Eleonora gird gli occhi intorno alla climera

nella quale questo bèillante, compitd,a¾fo,
afasciásnte Orazio Margrave aveva fibtto per
11 spaventevoli giorni, per 11 notti pédose.
Eramm plecols camerina aankfbene arredits

e riscaldata da una stofWi Sul tavolino da notte'
stavaapertonnlibrodipreghîerebordnrdsario"
nella pagina doveillettoreera riinasto. Accanto
aquesto libro si vedeva una bibbia inglene por
essa aperti. La subra chè^ääsiiteygPiñfaudd gil"
avers procursio q«ests bibbia ifellä lingua né
tia nella speranza d'iddurlo a leggerias, ma Pin-
foraro, quand'erg'in seritituento; le parlgva sema
I WMcebe; e quand'esia lo econgiurô di&
dareper un brete, egli riensò con nå geltò pië-
no di impazienza, che ripetà del parl tinánd'ella
si offerse di eldamargli un pastore ptotestantel
Egli si tenne per qoalche tempo tranquillo

colla faccia sempre rivolta alla parete, ma dal
moto convulso della saa mano, Eleonora potò
scorgere come ei non dormissa
Il medico schiuse dolcemente la porth e nise

dentro il capo.
- Qualsiasi cosa egli vi dica, bisbigliò egli a

Eleonora, ascoltatela trangom••==en, ma nog

gÌi fate nessund fa rigone såviittatto p.
Titate dhe si sí dommuova.
ËIIR cldà ià segno di ¿à¾òne, Èii

ríodios richiuse cio.
Testo Oraño drItolse Verso$lei e goedàÜ

dolá cogli oti:%i shri·áti dine:
- Ëleonora, voi mi chiedéte ¿Ûm3cì$ slå ai-

rènuto, e lo ie lo dirò.
B giornd atesso nel lascinate PIngny-

term, una äfraña com one tai Luduise ÌÀ
una olità ihanifåttariera, deso1Ali Biliä febbri
zoaligna. leers assai malandatoË südfe; còìn'&
naturale presi la febbre. Io ers lii témg forsi
curtadomi di uscirne salvo, WIÑ gon Yolli; io
era troppo codardo per commkiete sû' snief-
dio; e is vita mi era odfosa, ma $õ non avdra la
forza di togliermels. E mi conòIlfàf al1Ñ f bbre
nella speranza che essa compihiÑe qtiello clAd'
won sapeva. Efednorà, ciò che 701098 stä per
averiil iußelfetto, id muoio.
- Orazio! Orazio, esclamò con acoento

straziante e cadendo in ginchelsio décanto at
letto, e stringendo convulsivatdente fa liianó di
Int, cEè afvicínò alle sae labbrÀ.'
Egli ritirò a sò la mano comå,fone stató toc.

co da un aspi e.
- Per amor del cielo, Eleonora, se avete al-

cona pietà di me, nonmi fatenessuna dimostra.
zione di tenerezza, io non poiréi sopportarla
In quattro anni voi non mi vedeste mai nð nri
giorno, nè un'ora senza maschira, al presente
ella sta per cadere, e tosto voi midfsprezzerete,
voi mi odierete.
- Odiarvi, Orazio i No I giammai, giammai!
- Attendete, diss'egli, voi non sapete tutto.

Qpfadi dopduntbrerà pansírip ess
- Eleoddra, non sono stdío io il gi buono

e 11 pia tehero dei tdiofi"tWad la mia giovian
págüla?
Voi mi rinigrovéraitë Id inia freadd indiffe-

r un giërno subÏio dopo il vostro makimóý
nidnel piedolo sa18tiidd Bi cabå Vostri
Ve no rammentafë anedraf -

- 31a Io rinimento.
- Eleofiola, dok v'ha una sais påk'ola•¾
on mi übbiate dotto' nel corso della voités
vi ch'io abn' abbli scolpità nelli me&o-
rik e nón iblà la parola, må ancora l'ac-
centh con eni fu proannziata, e il luogo dóve
me lg indirizzaste. Io, típeto, non sonostato per
voi nò huono, nB adotiondto tutore; non à vero,
Eleodork?
- Voilo foste und volta, Orazi , rispos'ella.
- E gnando lo fui? quandó Eleonora?
- Innanzi ohe16 zio hit 1sgelasse quellâ äk-

langurata ereðità,
-Veråmente malaggarati, poichð fdperessi

soltánto che noi famnio separati per sempre.
Eleónors, vifuróng due ragioni che at feò«ro
rappresentare quellÀ ,dófotosacdmmediadi mo-
strardd con vöf fréddo e indikerente.
SApreste indovinarne una?
-- No, rispos'ella.
- Ebbene, ve la dièò io. Io afettai un'indif-

ferenzà che non sentivo, e simulai un'apatia che
mi legò dal principio alla fine; io vi amai con
tutta la forza del mio cuore e delPanima mia.
- Oh t Orazio, Orazio, tacete, tacete per

pietà, esc1Amò Eleonora congiungendo le mani
in atto supplichevole, come se volesse impedir

g1Ñi pionunki parole clie le straziavano il
cuore.

ËIeonota, (nando voi avevate 17 anni non
v'Immaginavate zieppuye di dover essere l'erede
cÌi voeiro no,imperoodha sarebbe stato piik na-turale ch'egli avesse chiamato a suecedergli En-
rico Dalton suo figlio adottivo. Il vostro poverd'
padre s'attendeva questo ed io pure. Vostro
psåre thi adidò la custodia del vostro piccole
rimonio ed io adempii at mio dovere onma

mente.To erouno speculatore in grande e le mi-
gliais mi entravano ed uscívano tutti i giorni
comeaccade al Mocatore diprofe68iOBO. ÑŒlndË
la iccola dote di vostra madre era per me un

cool insignificanto che l'amministrarlo
ríon mi doveva recare alcun pensiero o imba-
ratzo geppure per un istante. In quel tempo io
ero sblla via di diventare ricco ed infatti io lo
ero e ger di più onesto. Io vi amai, o Eleonora;
vi amai comenon avrei mai creduto di amare at
monðo, e comepoteva essere altrimenti?10 oss[
dirmi allora a amo e sono riamato »perchè il se.
greto del vostro cuore mi fu rilevato dai vostri
begli occhi neri. Nondimeno mi contenni! Oh
avelis'io parlato allora t
Eleonora teneva il capo sepolto fra le sue

mani echinata kul guanciale sínghiozzava ad
alta voce. Unitro continuò.
- Ma io dissi fra me: c'è tempo ancora. Que.

8ÍO, O Eleonora, fu il tempo piii felice della mia
vita; vi rammentate le nostre quiete serate di
via San Domenico, quando finiti gli affari fo
correva a passare una settimana in compagnia
della mia giovane pupilla?
Virammentate i libri che leggesamo insieme?



GAREETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

brica e fare le indagini sufficienti per verificare
le infrazioni alle leggi e regolamenti generali o
municipali d'igiene, di polizia, di finanza o di al•
tra natura e riferirne al Governo di S. A. S. il

Bey il quale potrà provvedere affinchè cessi la
irregolarità denunciata e siano applicate, nel
modi legali e da giudicecompetente, lepene che
fossero comminate dalla legge; ma non potra m
niun caso impedire, menomare o sospendere l'e-

sercizio legittimo dell'industria manufatturiera
cui la fabbrica è destinata.

Articolo XVI.

Ognuna delle due parti contraentisi obbligaa
non accordare nel proprio Stato nessun mono-
polio, indemnità o privilegio propriamente detti
a danno dell'industria e del commercio e della

bandiera dei cittadini dell'altro.
Le disposizionidiquesto articolonon si esten-

dono ai privilegi per gli oggetti il di cui com-
mercio appartiene ai due Goverm rispettivi, nè
ai brevetti d'invenzione.

Articolo XVH.

Quanto all'industria della pesca, ilGoverno di
Tunisi riconosce agli Italiani la facoltà di eser-
citarla nelle acque, porti e spiagge del regno
senza bisogno di domandarne licenza alle auto-

torità del paese e senza sottostare ad altri dazz

e tributi all'infuori di quelli pagati dai pescator:
nazionali.
Il Governo italiano dal canto suo si obbliga

ad ammettere i legni tunisini all'esercizio della
esca nelle acque, porti e spiagge del Regno
Italia in quella misura e con quelle condiziom

con cui un tal diritto safà in avvemre concesso

alla nazione più favorita.
Articolo XVIIL

I cittadini di ciascuna delle due parti contra-
enti potranno liberamente stabilire, negli Stati
dell'altra, società commerciali, industriali eban-
carie, associssioni mutue ed m partecipazione e
qualunque altro consorzio tanto fraloro quanto
con sudditi tunisini o di una terza potenza, pur-
chè si propongano uno scopo legittimo e at sot-

tomettano alle leggi vigenti del paese nel quale
vengono stabilite.
Tuttavia le società in accomandita il di cui

espitale fosse diviso in azioni nominali o al por
tatere, e le società anonime non potranno sta-
bilirsi nei rispettivi territori senza l'autorizza-
zione del Governo locale.

Articolo XIX.

I sudditi tunisini in Italia sono ammessi senza
condizione o restrizione di sorta, e qualunque
sia la loro residenza, al godimentodei diritti ci-
vili al pari degli Italiani secondo le norme del

Codice civile e delle altre leggi vigenti in Italia.
Lo stesso trattamento sarà usato nel territorio

del regno di Tunisi verso gli Italiani sia
che n-

siedano ivi, sia che risiedano altrove, m conse-

gnenza di che essi enrannoammessi
nel regno di

Tunisi a godere dei medesimi diritti cmli del

Tunisini in quanto ciò sia compatibile col loro

statuto personale e colle leggi proibitive della

loro patg quindi essi potranno acqmstare e

Possedere al pari degli indigem, case, terreni,
obveti e qualunquesorta di immobili, non meno
che beni mobili o semoventi e qualunque altra

• di proprieta. Le competenti autorita lo-
saranno autorizzate dietro domandadell'ac-

rente a verificare i titoli d'acquisto e voltare
i stabili sotto il nome del nuovo propnetario
a norma degli usidel paese affinedi dare al con•
tratto la validità richiesta dalla legge.
Potranno altresi liberamente cedere la pro-

príeta e darla in enfitensi e generalmente dis-

rne tanto per atto tra vivi quanto per atto di
tima volontå e trasmetterlaailoro eredi senza
altra limitazione all'infuori di quella derivante

dal divieto di cedere o dare in enfitensi beni

stabili a stranieri che non avessero per conven-

e

i ri a q tm sotabih el

Tunisi. E affine di prevenire ogni infrazione a
tale divieto, come anche per evitare qualunque
disputa o litigío che potrebbe derivarne, resta
convenuto che, in ogni caso di vendita o trasfe-
rimento di proprietà immobile da un suddito

italiano ad un suddito straniero, l'atto del tras-
ferimento dovrà essere munito dei sigilli delle

con.,oetenti autorita locali.
Per quanto riguarda i beni immobili situati

nel re o Ji Tunisi, gli Italiani dovranno sotto-
orsiËle leggi, alle imposizioni e alla giurisdi-
done dei magistrati locali, salve le dichiara-

zioni o eccezioni contenutenei seguenti articoli.

Articolo XX.

Le p rietà immobili ossedute nel regno di

Tanisi rd cittadinii sono al pari di quelle
mobili inviolabili, salvo soltanto il diritto di es•

propriazione per causa di utilità púbblíca.

Il diritto di espropriazione sarà subordinato
nel suo esercizio alle seguenti condizioni:

1° Il decreto declarativo dell'utilità pubblica,
per la quale l'espropriazione si fosse resaneces-
saria, dovrà emanare da S. A. 8. il Bey, ed es-
sere comunicato al rappresentante itabano;
2' Gli articoli 11 e 12 della legge municipale

di Tunisi dovranno servire di norma per effet-
tuare l'espropriazione e liquidarne l'indennità;
3' L'mdennità dovrà essere pagata per intero

al proprietario prima che l'atto di espropria-
zione possa essere portato ad esecuzione;
4' Se il decreto di S. A. S. il Bey, che speci-

fica l'oggetto di pubblica utilita pel quale l'es-
propriazione è stata fatta, non fosse messo in
esecuzione allo spirare di un anno dopo la sua
data, il proprietario dell'immobde avrà diritto
di ricuperarlo rimborsando per intero l'ammon-
tare della indennità ricerata.

Articolo XXL
L'assimilazione ai nazionali in materia d'im-

poste fondiarie non escluderà, nei possidenti
italiani che ne facessero domanda, la facoltà di
soddisfare al tributosui terreni mediante un'an.
nua prestazione in denaro, corrispon.iente a
piastre tenisine quaranta per ogni mescia lavo-
rata o no, computata a dieci ettari.
Lo stesso diritto apparterrà ai proprietari di

oliveti, colla sola diEerenza che la misura del
tributo annuo sarà per essi fissata eguale a
quella della imposta ora esistente sugli oliveti
della costa.

ArticoloXXII.
Ogni questione relativa ad immobili che in-

sorgesse fra un italiano ed un tunisino sarà de-
ferita ai tribunali locali, a norma degli usi e
delle leggi del paese, ma la citazione in giudizio
non potrà essere trasmessa se non colministero
e dietro ordinanza del console italiano, il quale
dovrà mtervenire personalmente o per mezzo di
un suo delegato alla trattativa della causa,sotto
pena di nullità del giudizio.
Laparte condannata avrå diritto di appellarsi

alle competenti magistrature e finalmente a
8. A. S. il Bey.
La decisione definitiva sarà fatta eseguire

dall'autorità italiana se il succombente è un ita-
liano, e dall'autorità locale se il succombente è
tanismo.
Se la questione sorgesse invece fra due ita-

liani, ovvero fra un italiano ed un suddito di
una terza potenza, la parte che fosse convenuta
in giudizio davanti al magistrato locale avra di-
ritto al rinvio della causa innanzi all'autorità
consolare rispettiva per esservi giudicata nei
modi ordinari.
Le leggi da applicare per la decisione della

causa, quando la questione debba risolversi dai
tribunah ed autorità locali, saranno quelle del
paese, purchè non si tratti di stabilire lo stato
e capacita personale della parte italiana, nè di
altre questsom per le quah am necessano ricor-
rere ad altre legislazioni, secondo le norme e le
distinzioni di diritto internazionale privato co-
munementeaccettate.
Le donazioni e le successioni, ancorchè aventi

per oggetto beni immobili, saranno regolate se-
condo le leggi italiane o tunisine, secondo che
il donante o il defanto appartenga alPuna o
alPaltra nazione, salvo in ogni caso il divieto di
trasmettere beni immobili a stranieri che siano
incapaci di possedere nel regno di Tunisi.

Articolo XKIII.
Il diritto spettante al console italiano d'inge-

rirsi nell'amministrazione delle successioni di
nazionali defunti, quando non sia presente o
capace Perede od il suo procuratore, o non vi
sta l'esecutore testamentario, il diritto di cono-
scere dei fallimenti dei nazionali e tutti i diritti
di giurisdizione volontaria attribuiti dalle leggi
italiane, dalle convenzioni e dagli usi al console
e al tribunale consolare, sono mantenuti in tutta
la loro estensione e dovranno abbracciare qual-
sivoglia specie di beni, non esclusi gl'immobili
posseduti nel regno di Tunisi.

Articolo XXIV.
Insorgendo qualche dubbio sulPinterpreta·

zione o sulla applicazione di alcuno degli arti-
coli di questo trattato o dei trattati precedenti
mensionati nelParticolo I, resta convenuto che
a Tunisi dovra adottarsi l'interpretazione più
favorevole si cittadini italiani, e in Itaha quella
piû favorevole ai Tunisini.

Articolo XXV.
11 presente trattato resterà in vigore per anni

vent'otto, computabili dal giorno dello scambio
delle ratiliche; ma, se dodici mesi prima di que-
sto termine non saràda unadelle due alte Parti
contraenti denunziato, s'intenderà rinnovato per
un egnale t .

Tuttavia S. M.il Re d'Italia e
8. A. S 11 B di Tunisi si riservano la facoltà

di proporre in capo di ogni sette anni le modi-
ficazioni suggerite dall'esperienza.

Articolo XXVI.
R presente trattato, composto di ventisei ar- |

ticoli, sarà ratificato da S. M. il Re d'Italia e
da B. A. 8. il B possessore.del regno di Tu-
nisi, nei modi in ° ti dalle leggi e dagli usidei
drie paesi, e le ratifiche saranno scambiate alla
Goletta, ovvero alBardo nel termine di tre mesi
dal giorno della firma, od anche più presto se
ciò sarà possibile.
Scritto il presente trattato nel palazzo della

Goletta, addì ventuno giameda el-enel, anno
mille duecento ottantacinque dell'egira, che cor.
risponde all'otto settembre mille ottocento ses.
sant'otto (èra volgare).

(L. 8) MOHAMMED Essanic Bar.
(L. ß.) G. Lmot Passa.

Noi avendo veduto ed esaminato il qui sovra-
scritto trattato, ed approvandolo in ogni e sin-
gola sua parte lo abbiamo accettato, ratificato
e confermato, come per le presentil'accettiamo,
ratifichiamo e confermiamo promettendo di os•
servarlo e di farlo inviolabilmente osservare.
In fede di che Noi abbiamo firmatodi Nostra

mano le presenti lettere di ratificazione e vi ab-
biamo fa#o apporre il gran sigillo delle Nostre
aran.
Date in Firenze, addi ventiquattro del mese

di settembre l'anno del Signore mille ottocento
sessantotto vigesimo del Nostro Regno.

VITTORIO EMANUELE.
Per parte di S.31. il Re

Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Ministro segretario di Stato per gli affari esteri

k F. MENAIREA.

E stumero 4770 della raccolta sßlciale delle
leggi edeidecreti delRegno contiene il 88gNOR$8
decreto:

VITIORIO EMANUELE Il
rsa exam DI DIO E PER TOI.ONTÀ DEI.I.A NAZIGER

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del28novembre1867,
n. 4081, col quale, fra le altre disposizioni, fa
instituito in Venezia un ufficio di 6tfalCiO deÏÎB
Cassa principale per le operazioni relative al
bilancio 1867 delle provincie venete, e prece-
denti;
Considerando che l'eserciziodel bilancio 1867

delle provincie venete va a chiudersi al 31 di-
cembre 1868;
Sulla proposizione del ministro delle finanze,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico.L'uffizio di stralcio della Cassa

principale in Venezia è soppresso col 31dicem-
bre 1868.
Ordiniamn che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
afEciale delle leggi e deidecreti delRegno d'Ita-
lis,mandando a chiunquespetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze,addì 30 dicembre 1868.

VITTORIO EMANUELE
L. G. Causur Drear.

Il num. XMLXXVIII (parte supplemen-
tare)deRa raecoltagledelle leggi e dei de-
creti del liegno costiene il seguente decreto:

EMANUELE R
ran enza m DIO PER TOLONTÀ BEI.LA RAEIONE

D'ITAIJA

Vista la legge 1 ottobre 1859 sulle servitik
militari;
Visto il decreto 22 dicembre 1861, portante

l'approvazione del regolamento per l'esecuzione
della legge succita a;
Sulla proposta del Nostro ministro deBa

guerra,
Abbiamo decretito e decretiamo quanto se-

gue: y
Articolo unico. Il numero e l'ampiezza delle

zone di servitik militari da applicarsi alle pro-
prieta fondiarie adiacenti alle opere di fortifi-
cazione deBa piassa di Savona vengono deter-
minati, entro i limiti stabiliti colla legge succi-
tata, dal piano annesso al presente, firmato
d'ordine Nostro dal ministro della guerra.
Ordiniamo cheilpresente decreto,munito del

sigilo dello Stato,'sia inserto neRa raccolta uf-
ficiale deHe leggi e dei decreti del Regno d'I-

talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenzeaddi 25 novembre 1868.

VITTORIO EUANOBLE.
BERTOI.Š-Ÿm.E.

Sulla proposta del ministro segretario di
Stato per gli affari della guerra S. M. ha in
udienza delli ls dicembre 1868 fatta la seguente
diGpOBiziOne:
Cordero di S. Quintino cav. Giuseppe Felice,

colonnello nell'arma d'artiglieria, dispensato
dal 60TTiziO in BegUiŠO 8 701ontaria dimissione.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE
PUBBLICA.

A viso di diffidamentoper igi0PNGÎi Ñgl Ë¢gm0
per l'GNuo 1869.

II Ministero dell'istruzione pubblica rinnova
l'avviso alleDirezioni dei giornali che gli abbuo-
namenti, per essere validi,debbono e680r0OSpreB•
samente ordinati.
Ciò a scanso di malintesi per quelle Direzioni

giornalistiche'del Regno, le quah, trasmettendo
i loro periodici, credono, per questo fatto, che
il Ministero debba loro il prezzo d'abbuona-
mento, sebbene non abbia richiesta l'associa-
zione o non l'abbia rinnovata alla ecadenza.
Firenze, 26 dicembre 1868.

Il Segregario economo: A. Cmonano.

CASSACERRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIBUIOR GHIBALE BILBRITO PUBBI.ICS

( Seconda pubblicazione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1863, n. 1444, si notifica per norma di chi
possa avervi interesse che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
polizza sotto designataspedita dall'ammini6Éra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di Fi-
renze ne sarà rilasciato il duplicato appena
trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo
la prima pubblicazione del presente, che sarà
per tre volte ripetuta ad intervallo di unmese e
resterà di nessun valore il titolo precedente.
Polizza n. 3029, in data 8 maggio 1867, rap-

presentante il deposito della rendita di lire 20
fatto da Pellegrini Lodovico di Paolo domici-
liato a Massa Carraraycauzione dell'acquisto
di un cumulo di avanza provenienti dalla maci-
nazione dei tabacchi ridotti in concime, a forma
di contratto stipulato nell'unicio della R. Alani-
fattura dei tabacchi in Massa Carrara nel dì 27
marzo 1867.
Torino, 1• dicembre 1568.

BBiranore capo di dioisione
c-ESOI.B.

Visto, per PAmministrators centrale
6Ar.r.stra.

NOTTETE ESTIERW

INGHILTERRA. - L'Express del 2 gennaio
annunzia che venerdì 60ta Î'BRÉiCO OrdiBO dei
Druidi ha celebrata la sua festa annuale con un
banchetto sotto la presidenza del signor John
Bacon. Fra gli invitati si trovavano a signori E.
Cardwell e Vernon membri del Parlamento.
In risposta ad un taasi portatosi ai deputati

di Oxford il signor Cordwell ha pronunziato un
-
discorso nel quale parlando dell'Irlanda disse:
Ci si dice qualche volta che i lagni dell1r-

landa sono di valuta puramentemorale. A ciò i0
rispondo che non vi sono lagni peggiori dei mo-
rali. Non ve ne alcun altra specie che abbia ra-
dici profonde e il cui rimedio sia più dificile a
trovarsi. Durante l'ultimo secolo lo scontento
della Scoziaaveva appuntoquesto carattere ima
lord Chatamhasagato trarre la Beozia dalla sua
partedandole soddisfazione, (udite). Nell'India in
lo scontento morale che ci posea risico di per,
derne Pimpero. (l7dite). In Irlanda il popolo si
vede da lungo tempo trattato piuttostosal pielle
di inferiorita che sul piede di eguaglianza, ri-
guardo agli Inglesi, ed io mi permetto di dire
che giammai noi governeremo un paese se esso
BOR si sente ROBir0 egnale. (Ag usi),
Ora, cosa è successo? Gli Irlandesi vedono

che oggimai la loro dignità non sarà più scono-
scinta; vedono che gli Inglesi non h díspres-
sano pin; hanno yeduto che per la loro causs
un Ministero aveva perduta la Imaggiaranza in
seno alla Camera e che gaParlamento à stato

sciolto ; hanno veinto l'appello fatto al paese;
sanno che il nuovo Governo sa propone di ren-
dere ginstizia all'Irlanda e di aradicare i pregiu-
dizi che hanno creata l'ostilità dell'Irlanda con-
tro l'Inghilterra. (Applaari) Quando avrete ben
convinta l'Irlanda delle vostre intenzioni che
sono di considerare gli interessi suoi come ivo-
stri propri interessi, e questo giorno, secondo
me, non è lontano, voi vi sarete conciliato il po-
polo irlandese ed avrete gettate le basi di un e-
difizio politico nel quale la saggezza ed il buon
senso sapranno mettere, come pietra fondamen-
tale la eguaglianza di tutti davanti alla giusti-
zia. (Applausi prolungsti)
Il signor Vernon-Harcourt ha anch'egli rispo-

sto ad un brindisi e nel suo discorso ha energi-
camente reclamata una diminuzione delle spese
eh pLesa armonizzare coi bisogni del servizio

FRANCIA. - E 10MrNal ÛfÑCidi rBCE il testo
delle parole dette dall'Imperatore al nunzio
pontificio, ai presidenti 4el Senato, del Corpo
legislativo e del Consiglio di Stato, al presiden•
te della Corte dicassazione ed all'arcivescovodi
Parigi nell'occasione del ricevimento del capo
d'anno.
Tale testo corrisponde a quello che ne tra-

smise il telegrafo.
- Lostesso Journal O/)(eiel, in capo al suo

Bollettino annunzia nei termini che seguono la
prossima riunione della Conferenza:
Dacchè la rottura delle relazioni diplomati-

che fra la Turchia e la Grecia divenne un fa#o
consumato, i gabinetti si mostrarono animati
dal desiderio di prevenire le conseguenze.
La Prussia riferendosialvotopacifico emesso

nel protocollo del 14 aprile 1856 pensò che si
dovesse ricorrere alla amichevole mediazione
delle potenze firmatarie del trattato di Parigi
riunite in Conferenza.
Il governo dell'Imperatore ha riconoscinta la

opportunità di questaproposta e-la raccomandò
unmediatamentea tutte le Corti convenendo con
loro che la deliberazione avrebbe oggetto
unico e preciso di esaminare in e propor-
zione debbasi far diritto ai i espressi
nell'sitimatum indirizzato dal governo ottomano
alla Grecia.
Un dispaccio telegrafico de1Pambasciatore di

Francia a Costantinopoli in data 31 dicembre
annunzia che la Porta è pronta a partecipare
alla Conferenza. È stato del pari convenuto che
un rappresentante della Grecla Ÿi sarà ammesso
a titolo consultivo.
L'accordo è dunque compiuto fra tutte le po-

tenze per aprirea Parigi una deliberazione co-
mune sulle basi che abbiamo indicate e dietro
ordine dell'Imperatore, il ministro degli esteri
ha proposto ai divef6i gabinetti di fiesare il
giorno 9 febbraio per la prima riunione dei ple-
nipotenziarii.
-- Scrivesi da Vienna, 81 dicembre alla Cor-

resp. du Nord-Es¢:
E era certo che irappresentantÌ dellepotenze

firmatarie del trattato di Parigi accreditati
pressoalla Corte delle Tuileries, si riuniranno
in questi giorni per deliberare sulla soluzione
del conflitto turco-greco e che vi prenderanno
per punto di partenza l'aliinsafNDS OŠŠ0MBRO,
colmantenimentodelPintegritA territdrialedella
Turchia. Questa formola è a quanto sembra
l'espressione d'un compromesso fra le condizio-
ni assolute della Porta ed il punto di vista sta-
bilito dalla Russia e dalla Prussia.
Bisogna aggiungere che sembra esistere naaccordo se non espresso almeno tacito fra le

potenze, per non disentere il quinto punto del-
Pulisesa¢um turco, perchè a vero dire non con-
tiene nè un'accusa nè un reclamo chiaramente
definito. In ogni caso, si può esser certi che la
Grecia, ammessa a difendere la sua causa in
eeno allaConferenza, non si sottoporrà mai vo-
lontariamente,a questo quinto punto, perchè
impegnarsi a rispettare in avvenireil diritto in-
ternazionale, sarebbe lo stesso che confessare
di avere tenuto una condotta contraria. Voi
sapete, dalla nota del signor Delyannis del 9 di-
cembre, che il governo greco è ben lontano
dell'essere preparato a fare questa concessione;
Si aferma pure che il quarto punto delPulti.

neatum è lasciato in disparte. Ne dubito, essen-do certo che la Porta vi rinuncierà tanto meno
in quanto che gli altritrepuntinon hanno quasi
nessuaa importanza. Petropulaki si è infatti ar-
reso 001 suol Volontari; per ora non si tratta
della forinazione di alcuna nuova banda in Gre.
cia; e quanto al ripatrio dei rifugiati cretesi, ilGoverno greco ha gså dichiarato che egli vi con-
correrà nei limiti del suo potere.
Insomma, la posizione della Grecia non si

presenta allq Co"'brenza sotto un cattivo aspet-

BuonDiol mi parancora di vedere una certa pa-

gina nelle odi di Lamartine come se l'avessi da-
Tanti agliocchi. Ogni pensiero, ogni parola, ogni
diletto, ogni commozione di quel tempo dolce e
tranquillo mi ritorna fresco alla memaria. Era
il tempo nel quale io sperava e credeva che voi,
o Eleonora, sareste mia sposa.
,Vostro zio morì, o Eleonora, e il castello in-

cantato che io aveva edificato nella mia fantasia

rovinò dalle fondamenta. Tutte le ricchezze di

vostró zio vi furono lasgiate inereditàsotto con-
dizione che sposaste Enrico Dalton. Le donne
sono ambiziose, e certo voi nonavreste mal rx-

nunziato a tante ricchezze e avreste sposato il

giovane Dalton. Così ragionava l'avvocato, ma
i vostri begli occhi sbirciando di sotto la nera

cortina delle ciglia mi avevano rivelato un dolce
segreto. Forse il vostro cuore generoso poteva
avere in non cale tutti i tesori di questo mondo
in grazia dell'uomo che amavate. Così ragio-
mava l'amante, ed io tenni viva la speranza, o

Eleonora, á ettenere la mia diletta... Voi non

doverate conoscerg la condizione apposta al

testamento di vostro zío se non raggiunta l'età

maggiore. Alla morte di lui non avevate che

vent'anni; dunque c'era un anno intiero da la-

sciarvi ignorato il vincolo che legava l'inspe-
rata fortuna. In questo intervallo, io, come unico
esecatore testamentario (voi vedete che vostro

zio si fidava ciecamente di me), aveva in custo-
dia il patrimonio lasciato da Giovanni Arden

d'Arden.
Vi ho già dotto, Eleonora, ch'io era uno spe-

culatore. La mia professione mi aveva gettato
su quella via. Confidente nella possa del mio in-

telletto, arrischiai tutto il mio avere agli eventi
meravidosi del 1846. Raddoppiai la mia for-

tuna, la triplicai,1a quadruplicai; e quando creb-
be quattro volte quello che era in origine, l'ar-
rischiai tutta da capo. Non era più in mio po-
tere, è vero, ma io la credevo così sicuramente
investita come fosse sempre presso il mio ban-
chiere. La Compagnia di strade ferrate, di cuiio
era uno dei direttori, era delle piii ricche e fio-
renti d'Inghilterra. Tutto il mio patrimonio, co-
me v'ho detto, era investito, e rapidamente si
accresceva. Come l'uomo che aveva goduto la
fiducia di vostro zio, comevostro amico devoto,
ivostri interessi mi dovevano essere più cari
de' miei. O. perchè non avrei potuto negogiare
il vostro, ynddoppiarlo, e quindi dirvi: vedete,
Eleonora, qui avete due patrimoni, dei quali
siete del pari la padrona; uno di essi voi lo do-
vete ad Enrico Dalton, secondo la condizione

imposta dal testamento di vostro zio, l'altro è
assolutamente vostro. Voi siete ricca; siete li-
bera di sposare senza sagrifizio alcuno l'uomo
del vostro amore ; e ciò, Eleonora, è opera mia.
Ecco ciò che io aveva pensato di dirvi al chin-
dersi dell'anno momentoso 1846.
- Oh Orazio I Orazio i Comprendo tutto; ris-

parmiatevi, ve ne prego, risparmiatevi. Non mi
dite altro.
--Risparmiarmi? I No, Eleonora. Neppur una

angoscia,neppureuncordoglio! Io merito tutto I
Quel denaro non era mio; non v'erano sofismi,
nè cavilli, nè artifiziosi argomenti che potessero
far diventar mio ciò che non era. Come potrei
jo dire, anco orn, che il vostro interesse era

l'unico ni¾ moyppte del passo che feci? O non

potrebb'essere stata la passione del ginoco che
sola mi spingessealla colpa ? Come posso io sa-
pere la verità ? I Come lo posso io ? I Basta;
venne un gran rovinio che travolse seco il mio
patrimonio ed il vostro; ed io l'amico di fiducia
di vostro padre, io, l'avvocato coscienzioso il
cui nome era diventato sinonimo di onore e di
onesta; fo, Orazio Valmoden Margrave, unico
discendente in linea retta del realista capitano
Margrave, chey a Worcester combattendo
pel,eno re eper Ponore della sua nobile.atirpe;
io, Elponora, ini un truñatore, un uomo diso-
nesto e disonorevole.
- Disonorevole1Oraziot no, no, dite piuttosto

un uomo indotto in errore.
- Indotto in errore, Eleonora ? Si, ecco una

delle tanti frasi inventate dai disonesti per co.

prire le lero disonestà.
Il banchiere fragiolento nella cui rovina èin-

volto il fato di mille ch'hanno creduto in lui e
si son fidati di lui, ò dopo tutto, come dicono i
suoi amici, solamente un errore. Il trafficante
che ginoca una gran partita zarosadelcommer-
cio coi denari altrui, deve guardare in faccia le
personeinaspettopietoso,ed esclamare: ohimò,
fa solamente l'efetto d'un errore! No, Eleonora,
io non ho mai cercato giustificazionisiffatte; dal
momento nel quale la terribile catastrofe che
travolse tutta la mia vita nella rovina e nella
desolazione, io ho almeno saputo guardare in
faccia il mio destino, per altro, o Eleonora, io
nonho sopportato tutto il carico dellemie male·
fat*e. Il peso più grave di esse è cadate sulle
spalle innocenti di Enrico Dalton.
- Enrico Dalton, mio marito?

- Si, Eleonora, vostro marito, Enrico Dal-
ton, il più sincero, il più nobile, il più onorevole,
e il più coscienzioso degli uomini.
- Voi lo lodate troppo i diss'ella con qualche

amarezza,
- Sì, Eleonora, io sono troppo dèbole e

troppo colpevole per provare una pena crudele
nell'esser forzato ad agire in talguisa. È l'ultimo
dovere che io posso compiere verso di lui, sa il
cielo s'io l'abbia abbastanza offeso.
La fatica del discorrere per sì lungo tempo

Paveva del tutto esansto di forze sicchè mezzo
svenuto cadde all'indietro sopra i guanciali.
La suora della carità, ch'era nella stanza con-

tigua, gli somministrò qualche goccia d'una so-
stanza ristorante, sicchè egli potè contionare a
voce bassa ed interrotta.
- Dal momento della mia rovina, oEleonora,

io compresi ch'eravate per sempre petdata per
me. Io poteva sopportare ciò perchè tanto la.
Stella della speranza erapersempre tramontata
sull'orizzonte della mia vita; ma iononavrei sa-
puto sopportare il vostro disprezzo, la vostra
avversione, ciò sarebbe stato troppo amaro;
non poteva venire a voi dicendo: io vi amo, io
vi ho sempre amata, anzi va amo como non vi

ho agnata mai, come non homai sperato di poter
amare, ma 10 sono un truffatore, un colpeyole,
e voi non potrete mai esser mia. No, Eleonora,
io non potei dir questo, e intanto foi eravate

Lerdiventaremaggiorenne; 4 qualche risoluzioneognava venire, e la sola cosa che poteva sal-
varmi in questo frangente era la generosità di

nrleo Dalton. Io aveva sentite parlare spesso
del figlio adottivo di vostro zio, el anco l'aveva

incontrato non rare volte adArden. Io lo sapevo
uomo di cuore, leale, e di pensieri elevatissimi
quanto mai si possa, mi determinal quindi ad
abbandonarmi alla sua generosità rivelandogli
ogm cosa.

Egli ini disprezzera, diceva io, ma io saprò
bopportare il suo disprezzo, meglio di quello
della donna amata. Così io ragionava fra me e

me, e la notte successiva al giornonelquale En-
rico mi vide per la prima volta e restò profon-
damente afascinato dalla bellezza splendida
della mia amabile pupilla, la notte istessa in-
somma delgiorno in cuidiventastemaggiorenne
io chiamai il signor Dalton nella mia camera e
dopo averlo vincolato con giuramentodi serbare
il segreto, gli narrai ogni cosa.
Ora voi comprenderete Ja crudele condizione

nellaquale si tròvó Eilricö Dalton,il patrirnonio
che si supponeva dover egli andare al possesso6g0Sandovi non esisteva pia. Voi non avevate
pm' un centesimo, ad eccezione d'un entrata di
100 lire proveniente daSa dote di vostra madre
Il giuramento solsene che egli m'avea dato gi¡
unpedì di rivelare clo a voi, e per tre anni sop-portò il vostro disprezzo, e si sacque. Giudicate
ora del Inale che to gli ho fatto, giudicate dal
nobile cuore che voi avete bistrattato e tortu-
rato.
-- Oh Orazio, Orazio, quanta miseria ci ha

recato questo denaro a tutti noi.
-- No, Eleonora, dovete dire piattosto che

tanta miseria è venuta a noi solamente per aver
io deviato dal sentiero dell'onore. Eleonora mia
carissima, mia sola amata,potete voi perdonare
a colui il quale mentre vi amò tanto vi ofese
pure così profondamente?
-- Perdonarvil •

(Continna)



GM EL1TA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAL A

to. Frattanto il suo Governo continas a non la-

sciarsi intissidire dalla Turchia. Se ne ha la

prova nell'energica protesta indirizzata
il 15 di-

cembre dal signor Delyannis ai rappre60Bianti
le potenzeprotettricig Atene, aproposito della
caccia fatta da Hobhart pascià all Enosis, che
si è rifugiato nel porto di Stra. Sa sache l'Eno-
sig si difese e engionò dei guasti alla fregata
turca Huda Vedibar.

- Leggesi nel Consgiistionnel :
Come gia scrissimo , le deliberazioni della

Conferenza riguarderanno unicamente I cmque
panti indicati nella nota turca del 1ð dicembre.
Non è affatto dubbio che tutte le potenze si
trovino d'accordo fin d'ora per amuiettere i tre

mi punti relativi alla dispersione delle bandeoSontarie organizzate in Grecia, al disarmo
delle navi che hanno servito per trasportare i
volontari medesimi ed al ripatrio delle famiglie
candiotte. Circa agli altri due puntiche comple-
tano le domande della Turchia: lapunizione dei
colpevoli con una indennità per i sudditi otto-
mani vittime di fatti dei quali la Grecia sia re-

sponsabile e l'impegno da assumersi dal Gabi-
netto d'Atene di seguire per lo avanti una linea
di condotta conforme ai trattati ed al diritto
delle genti, c'è ragione di sperare che anch'essi
verranno definiti soddisfacentemente grane a
quello spirito di moderazione che à prevalso fi-
nora.

SPAGNA.- Leggesi in una corrispondenza
da Madrid al Journal des Débats:
Il partito repubblicano che era rimasto giu-

stamente afflitto ed anche un po' sconcertato
dagli avvenimenti di Cadice, mostraoggi nnpo'
pià di confidenza. Alcuni dei suoi più conosciuti
oratori stanno per muovere verso le provmcle,
all'oggetto di propagarvi le loro idee. Frattanto
essi hanno tenuto qui una gran riunione nel
circo di Price, che può capire cinque mila spet-
fatori circa, e che sembra sempre paaneercato
per le dimostrazioni popolari.
Tralascierei volentiert di parlare di questa

riunione che non ha avuto quasi per oggetto
che le vicine elezioni, 66 ROR VI BÌf0880TO ISBBi•
festate due idee, che non torna inntile di avver-
tire, giacchè esse servir possono a mostrarvi il
lavoro onde le menti son preoccupate.
Vi è stata appoggiata m pnmo luogo la can-

didaturadi Espartero, come presidente della re-
pubblica. Poi si è tesa la mano, in certo qual
modo al partito progressista, offrendogli di de-
porre nelle sue mani il potere, a enila sua espe-
rienza gli dà maggiore diritto, semprecchè egli
si annodi completamente alla democrazia purs.
Tali idee non sono state lanciate a caso e da

oratori sconosciuti. Vi è un intero piano di con-
dotta, non bene ancora forse definitivamente
fisso, ma che potrà esserlo, quando le circo-
stanze vi si prestino.
Si spargono, da tre o quattro giorni, certe

voci, più o meno inquietanti, sullo stato delle
provincie del nord. Un dispaccio particolare
giunto ieri aMadrid, parlava anchedi un corpo
di due mila carlisti perfettamente armati, ap-
pena entrati in campagna. Queste voci non sono
del tutto prive di fondamento; vi si mescòla
però ogni sorta di favole e sopratutto di esage-
razzom.
Gli arresti fatti recentemente a Burgos e a

Pampions, hanno messo le autorità sulle trac-
cie dei progetti del partito carlista, e danno una
idea bastanteinente esatta dei mesa di cm.esso
dispone.

11 Governo, posso dirvelo , non teme alcun
pericolo serio da quella parte. Quelle treo quat-
tro provincie che hanno sernto, or son pm di
strent'anni, di focolare al partito carlista, son
jen lontane dal dividere le idee e le passioni di
altre volte. Tortosa, per esempio, la patria di
Cabrera, non formrebbe più oggi, come in quel-
Eepoca, an corpo di 1,400 nomini completato
gempre da nuove reclute, ad ontadelle frequenti
breccie che la guerra faceva nelle sue file. Que-
sto è.quanto Cabrera ben conosce, e che gli ha
impedito di rispondere finora al fattogli appello.
La città di Madrid ha contratto un presti‡o

coi signori Erlanger. Si tratta di una pomma di
settantasei milioni che deve essere rimborsata
in settant'anni. Non si può dire che le condi-
sioni di questo ímprestito siano onerose, poichè
non si accorda che Patto per cento per doppio
servizio diammortizzazione e degli interessi.Egli
è vero che i signori Erlanger debbono ricevere
gennalmente 60,800 reali per copnre le spese
che potrà cagionare il pagamento dei coupons
sulle piczestraniere• ma questasomma e poco
importante.
E primo versamento deve essere fatto entro

due giorni, e l'ultimo avrà luogo il 31 marzo
1870. Il signor Rivero e la municipalità si feli-
citarono del buon esito di questa operazione.
Tuncma. - Scrivano dalla Cãnea, 27 di-

cembre, all'Osservatore friestino:
Approfitto dell'occasione d'un piroscafo del

governo che parte recando dispacci per Hobart
pascià, per informarvi che l'insurrezione toccò
al suo fine. Dopo vari combattimenti fra le
tropp€imperiali e gli insorti, nei- qHO6ti
ultimi ebbero sempre la peggio, no loro
fatte le seguenti condizioni:
Tutti gli insorgenti, siano esteri od indigeni,

che vorranno partire dall'isola, saranno formti
di mezzi per recarsi alle Wo destinazioni. Le
armi saranno depositate, e ne sarà tenuta nota,
per essere loro restituite allo sbarco. Fino alla
partenza, eglino saranno mantenutidal governo
locale. Agliinsorgentiindigeni èaccordata com
plata amnistia. Questi sono i punti girincipali
della convenzione, e per le attuali circostanze
suostrano certo che il governo turco è animato
dalle migliori intenziom e non desidera che fi-
mirla. Circondati com'erano gli insorti e senza

speranza di essere soccorsi, hanno ottenuto con-
dizioni accettabili ed onorevoli, e certo non po-
tranno lagnarsi dei loro avversari chesi mostra-
rono veramente indulgenti.
RummA. - Il Monitorul del 26 dicembre

reca la comunicazione che segue:
In seguito alle misure prese dalla Sublime

Porta per is espulsione dei sudditi greci, molte
famiglie greche hanno cercato asilo presso di
noi. Da varie cíttà ramene situate sul Danubio,
da Galatz e da Ismaïl specialmente, si scrive
che una quantità di rimorchiatori conducono
una tuoltitudine di esiliati greci. Il governo ot-
tomano ha autorizzato lo sbarco di questi ul-
timi; ma la ndatra posizione come Stato nen-

trale ci impone TobŒgo di stabilire, come cor-
respettivo dell'ospitalità cÏ1e coordiamo agli
espulsi, le condizioni seguenti:
l' Shareando, gli esiliati si rivolgeranno alle

autorità amministrative perchè esse iscrivano i

loro nomi in un registro speciale nonchè l'indi-
cazione della professione, del sesso, delretà e il
numero dei membri di ciascuna famiglia;
2• Essi verranno considerati come emigrati

provvisori e nûn avranno altrimenti il diritto di
reclamare la protezione del consolato greco.
Finchè non abusino dell'os talità che viene
loro accordata, saranno i dalla legge del

formalmente interdetto agli esiliati d'in-
traprendere una manifestazione od una macchi-
nazione qualunque contro la Tomhia. Quelli che
contravremssero a queste prescrizioni saranno
immediatamente espulsi.
SERBIA.- Scrivono da Belgrado alla Gas-

setta di Temeslaar:
La Reggenza dispone di forze militari bene

organizzate che consistono in 120,000 uomini
muniti di eccellenti armi e di ottimo materiale
da guerra. Qualunque cosa avvenga la Serbia si
trova in grado di difendere efBeacemente la sua
esistenza. Ed è per questo che la Reggenza ha
potato pensare a sviluppare le sue istituzioni.
Il 20 dicembre si a riunita un'assemblea di

notabili per discutere la base della costituzione.
Essa si componeva di 75 membri.
Dopo aver tenute sei sedute Passembles ha

adottate le risoluzioni che seguono:
La istituzione della Skonptchina cheesiste da

tempo immemorabile avrà attribuzionilegislati-
ve; il Senato attualmente esistente invece di l3
membri ne comprenderà 50, di cui 40 saranno
nominati dal sovrano. Il potere legislativo risieu
dera nelle due assemblee. La elezione dei mem-
bri della Skonptchina avverra per sufragio uni-
versale.

R. ACCADEMIA ECONOMICO-AGRARIA
DEI GEORGOFILI DI FIRENZE.

Programma di hemi di fongazione Alberti.
Quest'Accademia già altre volte propose pre.

mi onde promuovere il miglioramento delle razzo
vaccine, Pallevamento del bestiame, la buona
conservazione degli ingrassi, le ricerche della
qualità dei concimi appropriati alle diverse cul-
ture, come pure intesa a difondere con scritti
popolari le notizie di ciò che conferisce a pre-
servarle e migliorarle.
Mossa da questi medesimi intendimenti, nel-

Padunanza del dì 21 settembre 1868 stabili di
conferire i seguenti premi:
1• Un premio di lire italiane 1,200, a chi mo-

stri di avere in montagna la miglior casains,
mantenuta con buoni sistemi e provvista delplå
bello e produttivo bestiame vaccino;
2° Un premio di lire italiane 800, a chi fara

conoscere quali e quanti sono i principii che
perde il letame vaccino di stalla durante la fer.
mentazione a concimais aperta ma provvista di
tetto, a concimais aperta e scoperta ed a conci-
inala ohinsa;
S' Un premio di lire italiane 352 e cent. 80,

a chi con nuove ricerche analitiche,dimostrerà,
piil chiaramente e giik largamente che non ma
stato fatto En qm, tenendo conto del modo di
culturae in special guisa dei concimi adoperati,
l'azione della di¶erente natura del terreno sul
prodotto quantitativo e sylla composizione chi,
micadei seau del cereali,
4• Un premio di lire itahane 470 e cent. 40, a

chi comporrà un buon manualetto popolare m-
torno agli insetti che recano maggior danno alle
nostre campagne ed ai mezzi che l'esperienzaha
mostrato emcaciper impedirne 9 attenaarne lo

premio di lire italiane 705 e cent. 60, a
chi provera di fabbricare econqwicamente tahio
condotti per acqua formati con cementi Ãella
provincia toscana e capaci di resistere fino a
circa sei atmosfere di pressione interna.
Il concorso resta aperto fino a tutto il 31 di-

cembre del prossimo anno 1869, e il conferi-
mento dei premi avra luogo il 28 giugno 1870.
I documenti relativi ai premi 1•e 5•dovranno

farsi pervenire franchi di spesa al segretariode-
gliatti delPAccademia entro il termme sopra
detto, ritirandone la ricevuta.
Oli spritti che fossero mandati a concorso

i premi 2*, S* e 4° porteranno in fronte un'epi
grafe, e saranno accompagnati da un biglietto
BÍgÌIÌñ O COntenente lÌ BOme deÏl'ARÉOre, O -00a•
trassegnato all'esterno dalla medesima epigrafe
del manoscritto, e dovranno pure essere mviati
franchi di spesa al segretario degli atti delPAc.
cademis, il quale ne rilasciera ricevuta.
Gli scritti e libri non premiati saranno resti-

tuiti a chi presenterà la ricevuta del segrata-
rio, dopo avere bruciati i biglietti contenenti i
nomi.

li ßegretario degli aui
G. Buomum.

PROVINCIA DI SONDRIO.
Avviso di Concorso.

Giusta il nuovo riordinamento dell'Istituto
tecnico industriale professionale istituito in
questa città, dovendosi procederg alle seguenti
nomme:

Di un professore titolare d'Agronomia, Silvi-
coltura e Storia naturale, coll'annuo stipendio
di L. 1,800;
Di un professore reggente di Computisteria e

Ragioneria coll'annuo stipendio di L. 1,440;
Di un incaricato dell'insegnamento di lingua

tedesca coll'annuo stipendio di L. 840, con ob-
bligo di tenere esercitati gli alunni nella lingua
francese.
Si rende noto al pubblico che rimane aperto

il Concorso fino al giorno 20 p. v, gennaio, onde
gli aspiranti possano entro il termine stesso
presentare le loro domande alla Begreterip del-
l'uf5zio provinciale, corredate dei respettivi ti-
toli.
Sondrio, 19 dicembre 1868.

Ti Prefego Presid. della Deput. Frowinciale
Paasuu.

ULTIME NOTillE
Il luogotenente generale commendatore RaG

faele Cadorna ha assitõ ogi stesso (6) l'inea-
rico affidatogli col Regio decreto in data di ieri;
ed ha fatto pubblicare in tutti i conigni dge
provincie di Bologna,Reggio di Emiliae Parma
il manifesto che segue:
« Abitanti delle provincie di Bologna, Reggio

di Emilia e Parma.
« L'attuazione della ines sul macinato, ment

tre procede regolarmenteo seniadifBeollAgravi

in tutte le provincie del Regno, hasascitato una
viva perturbazione nel contado di alcune delle
provinciedelPEmilia, sebbene ginatamente re-
putate per patriottismo e per rispetto alle leggi.

« Da una parte, provocazioni colpevoli e, dal-
l'altra, erronei giudizi sugli effetti della tassa in
pregiudizio dei contadini e dei nonabbienti, fu-
rono cagione di un deplorevole pervertimento
che, in piû luoghi, usufrattata dai tristi, portò
a fatti di sommossa, di ribellione, di saccheggio,

a Era dovere del Governo del Re il far pee•
aare senza indugio questo stato di cose che toca
¢mni e pericoli. Per ciò mi fu dato l'incarico
di ristabilire prontamente Fordine e la tranquil-
lità pubblica in codeste provincie mediante il

concorso delle Autorità civili: al quale efetto
trasferisco il mio quartiere generale tra voi.

« Questo provvedimento che non toglie nes-
sana legittima guarentigia rendera più pronta,
più coordinata, più efficace l'azione delle truppe
che ancora dovessero intervenire. Ma il senno
delle popolazioni sta garante che esse stesse fa-
ranno ragione degli elementi di turbolenza, che
sono sorti in niezzo a loro.
« Che se il disordine durasse, la responsabi-

lità di repressioni dolorose, manecessarie;rica-
drebbe sui colpevoli di fatti che ofendono Pin-
teressee l'onore di popolazioni libere ecivili.

« Firenze, 5 gennaio 1869.
•It luogotenente generale comandante interinale

delle truppe nella Media Italia
a R. Canoxxa. a

Nellagiornata di ieri (5) le condizioni della
sicurezza pubblica migliorarono in provincia di
Reggio d'Emilia ¡ e le perturbazioni avvenute il
giorno innanzi a Cavriago, Bagnolo, Novellara
eSan Martino in Bio poterono essere sedate. Le
città di Reggio di Emilia, Parma e Bologna si
mantennero e sono tranquille. Ifa i contadi di
queste due ultime continuano ad essere agita-
tissimi, e in molti luoghitamultaanti;ieri scop-
piarono disordini gravi a Pellegrino (nell'Ap-
pennino parmense in circondario di Borgo San

Donnino), dove il municipio in invaso e maso•
-0880.

La tranquillitä si mantiene in tutte le altre
provincie ; e la tassa sul macinato prende nella
maggior partediesse assetto normale,mediante
le convenzioni tra l'Amminierninen e (magnai
che vengono moltiplicandosi.

Le difficoltà che erano insorte fra PAmmini-
strazione ed alcuni esercenti di grandi mulini
industriali nelle provincie piemontesi, e che, la•
sciando inoperosi molti operai avrebbero po-
tuto anche in quelle provinciedare occasione a
qualche tumulto, sono stateeliminate in seguito
ad accordi intervenuti fra gli onorevoli uomini
che sono alla testa cli quelle vaste intraprese e
il ministro delle finanze, il qv.ale concesse quelle
giuste facilitazioni che nei limiti della leggepo-
tevano accordarsi.
Le liti che già in qualche luogo si erano ini-

ziate dinanzi af tribunali, soá state ritirate, e
le licenze di esercizio rilasolate ed scoolte. In

conseguenza i mulini di Collegno e i mulini de-
maniali a0ittati all'avvocato Terrero e sparsi
nelle provincie di Cuneo, Torino e Alessandria
sono già aperti. L'esempio di uoi idi stahi-
limenti, che basterebbero essi soli el consumo
delPintero Piemonte, sopra tatti i mercati del
quale si trovano i loro prodoit iaÌe ¿d assicu-
rare che in quelle nobili provincie il rispetto
alla Ige non sarà neppure i'r questa occasione
manomamente turbato.

Per agevolare l'osservanza della legge sulla
tasha di macinazione dei cereali da parte dei
magnai di buona volontà, il ãfinistro della fi-
nanza annuì allä domande cEe trotò ragione-
veli e non contrarie alla legge stessa. Le prin-
cipali concessioni vengono qui ioûo enumerate

pèl· norma di chiunque non nearesse finora ap-
profittato.
1. Imuguai, chesi credonogravati dalla tassa

stabilita dagli agentidelleimposte e portata sui
ruoli di riscossione giå pubblicaß; sono rimessi
in lempo a tutto gennaio corrente per reclamare
alle Commissioni comunali o consorsiali. Il re•
clamo va presentato al sindaco, che lo trasmet-
terà all'agente e questi alla Commissione senza
ritardo.

g. Contro il giudizio della Commissione con-

sorziale o comunale potranno i magnai inter-
porre ricorso in appello alla Commissione pro-
vinciale, presentatidolo al sindlico come sopra.
Il Governo non fa ostacolo a chetaliricorsiven-
gano giudicati in merito sebbeÑ fossero stati o
venissero presentati dopo il termine normale.
3. I giudizi definitivi saranno resi esecutorii

a mezzo di ruoli rettißcativi con egetto retroat-
tivo per modo che la tassa deGaitiva verrà so-
stituita a quella contro cui siatil reclamato, ed i
pagamenti fatti andranno a discarico delle rate
passate e future dovute secondo la nuova tassa-
zione e finchè sia applicato il contatore dei girl
alle macine del rispettivo mulino.
4. I magnai, che avendo scelto di pagare la

(assa in rate mensili, bimestrali, trimestrali as-
sunsero pur l'obbligo di prestare la cauzione

nell'importo diduedelle rateprescelte,potranno,
per diminuire la canzione dovuta, offrirsi di pa-
gare la tassa a scadenze più brevi, più nume-

rose , caduna di minor somma: la scadenza
però non deve essere minore della quindicinale.
5. La cauzione può essere data anche con fi-

deiussione di due persone solvibili. Se tale fide-
iussione non viene accettata dall' esattore a

scanso di sua responsabilità, sarà accolta dalla
Direzione delle imposte e provvisoriamente dal-
Pagente delle imposte.
6. È concessa dispensa dall'obbligo di prestar

cauzione o fideiussione quando Pimporto, che
sarebbe da garantirsi, non superi lire 120, pur-
chè Pesercente del malino ne sia pure il pro-
prietario o presenti la fideinesione del proprie-
tario. In altri casi meritevoli di riguardo è data
facoltà alle Direzioni delle imposte di accettare
nya cauzione o fideiussione limitata adunasola
rata della tassa portata dal ruolo.
7. La dispensa, la limitazione ed altre facilita-

zioni relative alla cauzionepotrannoperò essere
revocato, se il concessionario non paga puntual-
mente le rate di tassa. In ogni caso la mancanza
di pagamento di due rateapporta la conseguen•
za della sospensione, dall'esercizio a senso del-
l'articolo 15 della legge 7 luglio 1868.
8. Il pagamento delle rate di tassa scadenti

nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 1869
può essere fatto a ciascuna scadenza per metà
dell'importo portato dal ruolo. L'altra metà
verraripartita sulle rate scadenti nel secondo
semestre 1869 in misura eguale ed in aumento
di ciascuna. L'obbligo però di pagare le rate
con o senza il detto anmento, cessa in qualun-
que tempo tostochè, applicato il contatore ai
pali delle macine, il pagamento della tassa sia
da eŒettuarsi in ragione della quota stabilita
per ogni cento giri di macina.
9. Seperò il mugnaio invece di pagare metà

delle rate come è detto all'articolo 8 preceden-
to, preferisse di pagare l'intero importo di cia-
Beuna rata, ma ragguagitaalla qualità e quan-
tità dei generi da lui notata nella propria di-
ohiarazione di esercizio, ciò gli sarà concesso

dallaDirezionedelle imposte o dallo stesso agen-
todelleimposte,ssIroperòl'obbligodelmagnaio
dipagare successivamente quanto in forza del
gladizio dennitivo deRe Commissioni risultasse
a suo debito per il tempo decorso.
10. Se i magnai desiderano un commissario

governativo, che riscuota la tassa direttamente
dagli avventori e per conto della Finanza fino a
che sia applicato il contatore ai pali delle ma-

cise, ne facciano domanda al prefetto, che vi
aderirà, sempreche il mugnaio assama l'obbligo
di pagarne la spesa. E commissario versera il
ricavato dalla tassa all'esattore.
11. I comuni od un terzo qualunquepossono,

d'accordo col mugnaio già iscritto sul ruolo,
sostituirlo nelPesercizio del mulino in analogia
all'articolo 66 del regolamento esecutivo della
legge sulla tassa di macinazione, purchè ritirino
normalmente la licenza, riscuotano la tassa da-
gli avventorie paghino allaFinansa il corrispet-
tivo dovuto, il tutto come dovrebbe fare il inn-
guaio stesso che fece la dichiarazione, e colle
stesse facilitazioni acconsentite per qualunque
mugnato,
All'incontro i magnai, che vorranno persistere

nel tener chiuso il loro esereizio, sono avvertiti
che qualora il prefetto trovanee necessario che
l'eseroisio rimanga aperto per piovvedereal con-
sumo locale di farina, requisirà il malino per
misura di pubblica sicurezza e lo faràesercitare
da agenti ed operai governativi. L'agente ver-
serà alla FinanzaPintero ricavato dalla tassa e

col ricavato dalla mulenda provvederà a tutte
le spese occorrenti, salvo di consegnare al mu.
gnaio nelle forine regolari quanto per avventura
civanzasse di netto.
Il Governo poi ebbligato di eseguire la legge

è risoluto di usare mano fortecontro chiunque
la violasse od inducesse altri a violarla, come
pure di proteggere i leggittimi magnai nella ri-
scossione deBa tassa dai contribuenti. Esso non
soffrirà che si eserciti macinazione abusiva e

senza pagare ed esigere la tassa dai contribuen-
ti. E laddove questasi verificasse, saranno chiusi
i malini, o fatti aprire nel modo sopra indi,
cato.

(Bono pregate le redazionideigiornali di ri-
progarre il preseNŠ€ CONN¾idgfD),

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGElitzlA STEFA1n)

Madrid, 5.
La Gassetta Uffaciale pubblica una cireòlare

di Sagasta la quale attribuiscealla reazione Pin-
surrezione di Cadice e di Malaga, ed accenna
alle cospirazioni borboniche scoperte a Pamplo-
na, Burgos e Barcellona. E governo, dice la cir-
colare, non pensa a fare un colpo di Stato, nè a
disarmare la miliziacittadina. Questa agitazione
tende ad impedire Papplicazione del suffragio
universale in Spagna, la riunione deRe Corta,
la costituzione deñnitiva del paese e a parsliz-
zare il credito della Spagna. U governo cono-
scendo queste manovre è deciso di conservare
intatto il deposito della sovranità nazionale, e a
mantenere Fordine fino alla riunione delle Cor-
tes, di cui attende con rispetto ledecisigni senza
volerle influeng

A Siviglia, domenica, dei gruppi di persone
hanno percorso le vie gridando Viva la Repub-
blica. La popolazione è rimasta calma; Pordine
non fu turbato. - A Xeres, lo stesso giorno,
alcune persone volevano impossessarsi delle ar-
mi depositate presso la Giunta. Il generale Ca-
balleros inviò un battaglione che trasportò le
armi a Cadice.

Malaga, 4.
E generale Caballeros ha messo in liberta 600

prigionieri e ne ritenne 230 che saranno giudi-
cati.

Lisbona, 4.
La Camera dei deputati elesse a suo presi-

dente Mendes Leal, candidato contrario al Go-
Terno.

Annunciasi che il Ministero si dimetterà, op-
pure scioglierà la Camera.

Berlino, 5.
È smentita la voce corsa che gli ufficiali prus-

siani siano stati autorizzati di entrareal servizio
della Romania.

Vienna, 5.
B Volksfreund fu sequestrato per avere pub-

blicato una lettera del Papa ai redattori dei fo.
gli clericali delle provincie.

Costantinopoli, 4.
Una Commissione mista si riunirà sopra il

vapore Forbia pergiudicare Pafare dell'Enosis.
Harvey fa nominatocommissarioper PInghil.

terra.

Parigi, 5.
Il Gaulois dice che una cospirazione carlista

è stata scoperta a Barcellona con ramificazioni
a Saragozza, Tortosa e Lerida. Furono fatti al-
cuni arresti di militari e sequestrati dei doca-
menti compromettenti.

Parigi, 5.
L'Etendard smentisce la voce che Delyannis

abbia chiesto l'aggiornamento della Conferenza.
La Patrie dice che la maggior parte dei rap-

presentanti delle potenze ha tenato leri allfini-
stero degli afari esteri una specie di riunione
preparatoria, dalla quale si può apprezzsre il
mutuo accordo dei governi.
La France smentisce che la Russia abbia

chiesto di allargare il programma delle delibes
razioni della Conferenza e specialmente di ri-
tornare sopraalcuni puntidel trattato del 1856.

Vienna, 5.
La Gasseita di Pïennapahblicaun telegram-

ma di Costantinopoli, in data del 4 corrente, il
quale annunzia che la Porta ha deliberato d'at-
tennare considerevolmente le misure eccezio.
nali adottate contro i sudditi greci.

Parigi, 5.
Chiusura deHa Borsa.

Rendita francese 8 */.. . : . . 70 87 70 22
Id. italiana 5 •la . . . . . 58 05 57 TO

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .445 - 442 --.
Obbligazioni. . . . : . . . . .221 - 222 -
Ferrovie romane

. . . . . . . 51 50 50 -
Obbligazioni. - L. . . . . . .118 - 118 -
Ferrovie Vidorio Emamele . 49 75 49 -
Obbligazioni ferr. merid. . . .152 50

- -

Cambio sulFItalia . . . . . . . 5 "Is 5 1/,
Credito mobiliare francese . .288 - 285 -
Obblig. dellaRegla Tabacchi.435 - 432 -

Vienna, 5.Cambio su Londra . - : : : .118 85 - -
Londra, 5.

Consolidati inglesi :
. . . . .

92 */4 gg s

UFFICIO GENTRALE METEOROLOGICO
rènze, 5 gennaio 1869, ore 1 pom.

Il tempo è migliorato nel settentrione d'Ita-
lia, ma è ancora nuvoloso nel menogiorno. B
barometro è stato stazionida nel nord, e si è
abbassato di 2a4 mm. nel sud. Domina il vento
di tramontana, e il mareè generalmente niosso.
In Irlanda 11 barometro è sceso di 12 mm. e

di 4 a Brest, dove regnaIl cattivo tempo.
Qui il barometro comincia ad abbassare. R

tempo non è ancora ristabilito: una nuova bar-
·rasca sulla Manica minaccia di peggiorarlo.

OSSERVAZIONI RETHOROI.OGIORE
faits malB• MassidiMedes ealaria ihmiurare di

Wel giorno 5 gennaio 1869.

RE

Barometro a metri 9
T2,6 enl livello del
mare e ridotto a ma

sere . . . . . . . .. 766, 0 765, 2 766, 0
Termametro senti-
grado.....•• 8,5 10,0 6,5

Umidith relatiYa
. . 77, 0 50, O 60, O

N'A Aeleielo.
. . . sereno sereno sereno

novoli
Vento direzione . . N N N
,

forza
. . . . debole debole debole

Temperatura ===..i-a . , , , , , , , ti,o
Temperatura-mnmas• • • • • • • a • + 6,5
Minima nellanotte del6 gennaio1869 + 1 4

TEATRO DELLA PERGOIA, ore 2 -Rappre.
sentazione dell'opera del matro Meyerbeer:
Dinorah con Ballo: F•àmma d'amore.

TEATRO PAGIÃOÌO, ore 8 -- Rappresenta-
zione delPopera delmaestroVerdi: Un BaNo
in maschera.

TEATRO NICCOLINI, ore 8- La drammatica
Compagnia di L. Bellotti·Bon rappresenta:
Lo ßpiritismo.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - La anua.
matica 00Tapagnia francese diretta da En-
gène Meynadier et E. Bondois rappresenta:
Jeanne fue pleure- Le baiser anonyme -
Susanne.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drainmatica
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
Una commedia in famiglia.

FRAxonsco Enmrnrs, gerente.
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Gli eredi di Antonio Monàdo. L fini in data del 21f a 28 aprHe f8W,rimakte que petdento dal di t• ottobre 1868,
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rone 92. Roeco 93. Luigia, 9 .Pasqua- istante sarà rappresentath dàl sunno. rardino Romagnoli, proculatore esor. Donato ifa etti. em siano pereið avvertitii eroditoristessi 3916 11171, capo prog.
rbonetti.
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he fu Pasquale 07 An- sse alle por della parrocch a e P ch la e azione ne modi ordi- Salvato
. M i sti aënienti stabiflÜ dafFär- Firenze H & Sennaio 1869.
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e De ,Ú.Sa ,ÅFa DELLE REALI SCUDERIE E RAZZE DEI CAVALLI
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Totale L. No proclami pubbliel, serbate le regte Domenloo di Croce e Giovan Fi- Vinhenzo di Baldissare PIll. Si pratione 11 pubblien ohe S. M. ha determinato di sopprimere le sus

.
Is • se

n fire quainntaquattro e centes. en te n ato lo 146 del
diPlaingelo TierÎ. gda corsa met do i e I es, i cavalli e le v8aHe

Pell no Roego, Cim - Petrone to Il tribÎnate civÊd Lanciano rima
Eredt diVi so Tata

Vin
e per questi i comprak ri saranno tenuti di rimborsare i versamenti fatti,

122, stino e sua mo le M 61E#Axo SPOLZiso useiere. sezione, riunito in Camera diŠansi- Elid d ramuseppe 50one.
Vale Hardhetti, sabentrando ne'diritti acquistati verso la Boeletà delle Corso di Fir nze.

i Fe 44ttPer ebp o mise uselere- its Igrefasiche delgiudieeäignor DoEraed uale di Stefano cioè œe & Pae i neosaurvare admo rtuna norma che molte cavalle dovranno sgra.

8 rafi A Il tr Se e onale di
do da emla cone16slone

m
di Pom o di Pàolo cioè Do. I eL

Rul een e i o no n a lo *g
middio Colan lo in Giuseppe . Pirsi- Firenze, E. di tribunale di commercio, Ritenuta la somma difficoltà y la ! DonatanieLFioritL VineensoTannone. I compratori potranno avete sehfafhõenti sul cavalli posti in vetidita,ri.
enrifSi. Mie le fLGiusee f3R

con sentenza de) 31 afdembre1868, re- citazione nel módf ordinati at d Eredi da Ferdmando Carbombiti, Vineenso Costantini. Volgendosi alla Direzione di questa Boeietik delle Corse, presso edi esista
Teress o

edt di Gi
1

Asa
'

istrata con marca da lire una annul- gran numero dei reddenti da ci rsi; cioè Saverlofrancesco e Rafaeles D. anna Falcueci. Veleqeo generale deserlttivode'medesimi cavalli.

ek Mmog1 R Kaele t chi to B falidi entoe
Ide he il t I a indi Østmine Lemme, i o ra ull o Firenze, li 31 dicembre iL A Unikone delle Reali seuderie.

costei madr e tetrice R sÀ 93ntor - hatini; ha destinato la mattina dèldt stessa van inserita nel giornale de- Gli eredi di Francesco TERADue, Gli eredi 4 ifaVincenseMonago.
, M () I)!¾TA ÿggggggfo, vedova d Raffaele Postiglione - 8 • 18 gennaio corrënte, a ere 10antim., gli annuar giudiziaried m quello del cloëDomenico di Croce e Giovanni Vi. Gli eródidel fuPietrangelo diCroes.

Romano Rafele fa Frpacescantonio - y fadunanza del ofähltorl in questa lngno; che se de afliggano e e nei nooehto. - Giovanni di Craba. H giorbo 23, or€ (0 antimeridiano dél atese di gennaio 1869, nella segrá•
iM. Russo Giovanni, e hua mo lieÈ canentierig r la proposta del slà. edmuni diBom Toragte Colle- Francessodi Stefano. Bartolomosd'Eramo. terirdbrR. Ltd6o ginnasiale e Chavitfo názionale Bróggia,avrà luoga11priní6
Mari p Canuso il e- dunezzo. Pietra errazzana e uitet. Francesco Costantini. Figtlora Oteonion Diálele. , inemrtoper la vendita del fondó détioudsato delPAcqua Salsa delfestensione
b la, e la b f id cancel ria del tribu-

o e o G
d reans lo Lemme, cioè 11o i .Faolo. die 8,wed contiare16,diproprietà del monsionato Istituto, sotto le

Viscar i diGiuseppeCastagnuo Li 4 gennaio 1869. Antonio Pálgieri di thabs, Antonio FrancescodiGiovanni di Paolo. Pasquale i• La vendita seguiràamezzo di pubblicaineanto.
lo, tidè 150. Emiddio , e t51. Maria 4 121 SEB. $ÍAGNELLI, cane- Marchetti di Tornareccio Antonio Al- Gli eredidi Ferdinandodi Paolo. Vincenso fa Pasquale Pill. 2° L'incanto avrà luogo in questa segreteria nel giornoed otasuddetti,alla
giuseppa moglie di Antoofo Colangelo tobètn di Conediëlestð, 1Àattéo Libe- 611 eredi di Francesco Carozzo che Gli eredi diCamílioMassa. presenza del sottoscritto, assistito da un consigliere d'amministrazione e
. 152 Adobbato Cataldo rollo - 152 I Estrattd di seatBBZA. ratore di Pietraferrassang ed Antonio sono Eliodoro, Crescenzo e Carmine Rocco diGiusËnpa MarchettL dalPeconomo,

a col -

Fi
ribuna la ehe r omna od n ging

azo d'Ip lito.
An

d Domen ankme; efoè riz t e a tra e ri in
uzfissato in lire2558, glasta la pe•

Stefano Afaria R moglie di Pa- con sentenzadel 31 dicembre 1868,re- Cogi pyoceduto nel di quattordici Melocebipät lagus Eredi di Marino Lemme che sono 4° L'asta seguirà ad estinzione dicandela.
squale V scárdt - Lopardo 155 Dome- gístrata conmatcada bollo da fire una dicembre 1868in Lanciano,dai signon mo e D. PalmMarchetti. Nicola e Mariano. 5* Clitunque vorrà concorrervi devo depositare in questa segietáris, prima
co, 156 Pasg V lohZevo annullata, alle istanze di Giovanni cavaliere Carlo Lazzi presidente, (flo- Giacomo fu Amadio Tannone. Erede di Ng2BáÝf0 ÛeEùd&s SIGEGib- chkhiàþirkL'asta, a titolo dell'Indennizzo degli eventuali anni ed Interessi,

159. I n GåtaTJo fË Saveri Fissi, negolilante 18 FItenze, ha dl. safat Zäþpi e GItseppe Solarelli giu- Giuseppe Marchetti. vanni il decimo del prezzo di stizia, il quhlè 9bérà toilid rekthitó quatoranon sfavi
nicchtsra - Seefar 10&ltameledi GÍn- chiarato il fallimento di FabioBamba. diet. Giovanm Floocchio. Camillo Tataro, e aggIndicazione,
seppe - 161. Pístro - i62. Ter fu gini commissionario ed agente di al-

re i apdeb oco e can see e fueenico Costantini, i ni pròþrfetati domi• O' L'intero prezzo delfaggiudicazioge deinitiva, tenuto calcolo del deposito
Cataldo, noglie di Raffaele Ce

e di
fari con banco in via dell'Anguillara; Esatto lite tre e centesimi aossanta Giuseppe di Maurizio Lemme, elliati im Tornareccio, fatto,debbe pagarsi neltatto del contratto, il quale dovrà stipularsi fra due

168. Michele . 164. Teterm, mojin ha ordinato rapposizione déi sigillf; per dritti giusta la quietanza di pari Giuseppe d'grimo. Che listante nella qualità di sinta- mesi dall'approvazione gelinitivadel Ministero di pubblica istruzione di tuttiGiuseppe Nigra i Giuse pe nommato in delegato alla procedura data, n. 6205. - G. Cipobianeo. I Giuseppe fu fileola Lasi. co di Atessa, in virtà delfart. 1563 gli atti di vendita.15do o alfaele i ranc -

del fallimento d signor giudice Mes- L'anno mine ottocento sessantotto, Gli eredi di Giuseppe Matchetti, I Codice civile, fia drltto di ettettere dà 7• Le spese di stipulatione del relaÜvo istrománto, tasta ed Ágnialtro, ah-
sco, 168. Giambattista 169 Teregg, sandroOstani, ed in sindaco provvi• iri ornoventiduedicembre inTorna- 6 dinFrancesco Tieri. id v nud di dranth tutto a carles dell'aggiudicatario definitivo.

I i Ca i à Ayerio m m icil rL Ad istanža deÏ sigqdr $1aseppe Faf• tovanni di o¡o. posseduti coma niin pel pos. Chignque votesse maggiori schiarimenti potrà réâarsiin questa segreteria
Cataldo Mangteri - 172. Francesco fu .

encei stadsco di Atessa e proprietario Giuseppenteola Tannone. sesso ad es ere da essi stessi la de- oveEli verranno forniti.

Do nico -173.Domenicafu Caltaido
e destindta la mattina del 19 gennaio ividomiciliato. Giuseppe fu AngeloCarozza, clina in o,granone e elvald, ed il Lucera, 18 dicembre 1868.

- 17 Rocco -175 Hosh- †16. Carmine 1869, a ore 10, per Padunnara del cre lo GaetanoPerazzini usciere preíso Giacinto fu Teodors, Plii. canone are saintbbriettlesulla 11 Pred det derasiglio famministrazione
. 177 Mariagiovanna. moglie di Fran. ditori in questa cancelleria per la pro- la pretura mandamentale di Atessa, Giuseppe NioniaTiracchia. richiuse. Per copia conforme G. Bromo, preside feitore.
cesco Cupolo - 178, Francesco fu An. posizione delsiddaco definitivo. ove domicilio, ho dichiarato quánto Gingeppe tu Giacinto Lemme. Per lo esperimento di tale azione edi
tonio . 179 Girolamo, eredi di Ber- Fuenze, dalis cancelleria del tri- siegue al seguenti individul: Giuseppe fd Pasquale Marchetti- glutldies biottenuto dal trihanaleci- Il R.Prove fore centrale

cardino, cioè 180. Ferdinando, 181 bunale civile e als di Firenze Alessandro Lemine. Gli eredi di 6:ovanni Monaco, che vde e corrationale di Lanelano dell. Û. ËARBEILIS. 4 $$

Giovanni, 182. flaffaele - 183, Carmine
correzion Angelo Noë Marchetti. sono Donienico. 8911em e Giustma. betazione del 14 dicembre enrrente

- 184 Ilaffseja, moglie di Rocco Pel-
fr. di tribunale di commercio Arcangelo Tannone. Omseppe fu amenico Carozza. trascritta in testg del presente at ,

no 8 norruolo - 185 Mariarosa, Li 2 gennaio 1869- AntonioTataro fu Pasquale. Glasia fu Pil Tieri. oollaquale stato satori2stto a FRENES - Tipograña EREDI BOTTA.
je AngeIomaria YIsaardi Ca. M23 M. DE METz,vice canc. Antonio Lasi fu Nazzario. Generoso fu noenso Costantini, correre la citaalone per pubblici pr>


